5 








è 
“i 


i 











e BROS 


A ER 


a 


ESE 


Foe 








sa para 


< 


1 











_ Anno XXXVII 


£ =" 
ASSOCIAZIONE 





Udine a domicilio e in 

tutto il Regno lire 16. 
Per gli stati esteri ag- 
giungere le maggiori spese 
postali — semestre e tri 

mestre iu proporzione. 
Numero separato cont. 
>» arcatraîo > d0 
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Venerdì 18 Settembre 1908 





Esce tutti i giorni eccettuata la Domenica 





I CONGRESSI MAGISTRALI 
E LA SCUOLA 


Quest'anno in fatto di Comizi pro» 
schola ce ne fu una larga fioritura in 
tutio Italia, coronati in diversi luoghi 
da congressi magistrali che nelle va- 
canze estive si può dira sono quasi al- 
l'ordine del giorno, Auche Udine al- 
l’inizio della primavera ebbe il suo 
bravo Comizio: nel mase d'agosto vi 
fu il Congresso Magistrale Veneto. Ho 
assistito pur io alle adunanza di questo 
convegno in cui si ammucchiarono pro- 
getti, e si versarono fiumi d'eloqueuza; 
si disnutò s9 la suola si dovesss dare 
alla Provincia: e chi propugnò di la- 
sciarla aî Comuni, altri di trasferiria 
allo Stato e chi ancora alla Regione : 
si è parlato di ricreatori civili, di re- 
fezione scolastica, di provvedimenti 
igienici, di biblioteche scolastiche e chi 
più ne sa più ne dica... Io non sono 
in grado di estendere una illurainita 
relazione su tutto quanto è stato detto 
in quella importante riunione: mi li. 
mito invece a presentare alcune deboli 
ed amare riflessioni sui temi proposti 
e discussi al Congresso. 

Dico la verità: dopo di essermi al- 
quanto arrovellato il cervello per di- 
gerire tutto quel po’ po’ di roba che 
era stata ammanita nel breve spazio 
di quasi due giorni, mi svno fatto 
questa curiosa domanda: Esiste la 
scuola ? O per intenderci meglio, fuo- 
ziona veramente quanto ecome dovrebbe, 
questa istituzione? Non iparlo della 
scuola di città, dei centri popolosi ed 
importanti dove l'ambiente, il moto, il 
lavoro concorrono a tutta possa per 
dare ad essa il suo vero indirizzo e 
con il fine che l'epoca presente esige: 
ma se guardiamo alla scuola rurale, a 
questa larva d’ istituzione, che pur essa 
deve compiere la sua missione civile 
nel secolo 20°, tendere alla creazione 
di esseri coscienti, affratellare lo massa, 
formare l’uomo giusto, il cittadino con- 
scio dei suoi doveri 6 dei suoi diritti, 
ebbene, esiste questa scuola ? 

1 temi trattati al Congresso di Udine 
sono di una importanza educativa che 
non si può nemmeno lontanamente 
mettere in dubbio: ma mentre per le 
scuole di città e dei centri popolosi 
questi mezzi sussidiari alla scuola sono 
benissimo compresi, anzi dirò meglio, 
in molti luoghi sono proficuamente 
messi in atto, fatalmente per la povera 
scuola rurale, come essa è ordinata al 
presente, sono ancora di difficilissima 
attuazione, ° 

1 Congressi hanno lo scopo di por- 
tare alla Scuola in generale, un nuovo 
e continuo miglioramento; ora è alla 
scuola rurale, come la più bisognosa, 
che si devono svolgere le attività col- 
l'intento d'estirpare i difetti, gli errori 
e gli ostacoli di cui essa è popolata: 
introdurre un soffio di vita in questa 
carcassa arruginita dal tempo e da un 
sonno secolare: farle intravedere la 
via per la quale si potrà arrivare a 
chiamare sorelle le nazioni civili, in- 
camminaria verso il sole della giustizia 
te 


Giornale di Udine (25) 








I milioni 
di papà Bornage 


Proprietà letteraria 





Riproduz. vietata 


Ben presto infatti i clienti, attratti 
da abile « rèclame », accorsaro alla bot- 
tega; fra essi. Roneay e Chancel; e 
Lorichon vide la sua fama spandersi pel 
quartiere; ATE 

Il suo colpo decisivo fu la vendita 
dei « eousconsson » d’Algeria, 
OGNI MARTEDI ED OGNI SABATO 

‘COUSCOUSSON D'ALGERI, 


* Ah} se Loricon avesse potuto... là... 
nel suo negozio far vedere una giovane 
e bella figlia. della Cabila preparare. 
essa stessa il. cibo - nazionale ! Ma il ne- 
gozio (chiamato sontuosamente negozio 
di specialità) si rifiutava a tante messe 
in scena, e... non era solo a rifiutarsi ! 
La signora Lorichon non voleva assolu» 
tamente sentire parlare della giovane e 
bella Cabila che il marito avrebbe de- 
siderato di andare a scegliere egli stesso 
a Blidah, dove era stato in guarnigione 
quando era sergente al 5. reggimento 
dei cacciatori! i 

La disgrazia che colpi la signora Ro- 








e della verità, e far sorgere sul suo , 
orizzonte un avvenire lieto e fecondo > 
di frutti... 

Lascio i voli retorici e guardo in- 
vece alla triste realtà ! 

La scuola in Italia c'è, ma manca il 
popolo che la comprenda, che la esiga: 
abbiamo il maestro istruito e cosciente 
e manca il Comune che lo approvi e 
l’aiuti: l'istruzione è obbligatoria, ma 
non sono obbligatori i locali: essa è 
gratuita, ma non lo sono i quaderni 
ed i libri; sì vuole la gianastica e 
manca il cortile 0 la palestra. La legga 
ha creato le direzioni didattiche, ma 
mancano le direzioni: la scuola laica 
è stata il trionfo del secolo 19°, e, 
ironia, si proibisce il Paser noster e si 
lascia che nelle scuole insegnino preti 
più 0 meno patentati, più 0 meno at- 
taccati al nuovo ragime di cose... vd 
allo stipendio: infive si predica l’auto- 
educazione e mancano ai fanciulli bi- 
blioteche e scuole complementari per 
istruirsi. 

Il maestro dev'essere il «deus ex 
machina » della società presente, e lo 
si lascia crepar di fame, cristallizzare 
il cervello in mezzo ai -campi perchè 
non ha mezzi per continuare la sua 
istruzione: lo si lascia strisciare da- 
vanti al prete che lo vuol clericals, al 


nonzolo che pretende da lui inchini, i rali tendenze vorrebbero scompaginare 


al sindaco col grembiale da calzolaio, 
e tutto per non essere sbalestrato e 
fatto segno a controversie. E l’ igiene? 
La sî grida ai quattro venti e si la- 
sciano gli scolari asfissiare in androni 
che certi comuni si ostinano a chiamar 
scuola: l'insegnamento oggettivo è 
l’ultima vittoria della didattica e non 
c'è il museo, gli arredi scolastici. 

li maestro: ecco l'unica persona che 
la Società pretende sia perfetta: ma 
domando: e cosa fa questa benedetta 
società perchè il maestro sia tale? 

Si discorre della scuola come dovrebbe 
essere e non si pensa come è: si lasci 
il superfluo mirando al necessario: meno 
poesia e più pratica, I popoli del Nord 
da cui gl’italiani hanno copiato le 
nuove istituzioni c’ insegnano non ad 
inventare, ma a far scaturire dai bisogni 
della società le cose necessarie e adatte. 


Paluzza o 
Angelo Matiz 


A 
I viaggio della Regina Madre 
Roma, 17. — Si ha da Cristiania: 

La Regina Margherita è partita ier- 
sera alle 23,15 per Copenaghen salutata 
rispettosamente alla stazione dalla folla. 

La Regina, durante la sua perma- 
nevza-a Cristiania durata tre giorni vi- 
sitò i dintorni della città favorita da 
un bel tempo. Visitò pure i principali 
monumenti e fece acquisti di vari pro- 
dotti norvegesi. 


Provvelimenti a carico di ufficiali emsatiti 

Il Ministro della guerra dichiara fan- 
tastiche le notizie messe in circolazione 
subito dopo le grandi manovre riguar- 
danti i provvedimenti e le designazioni, 
delle quali dovrebbere essere oggetto 
taluni ufficiali che alle grandi manovre 
parteciparono. 


pr 


bières venne a tempo per distrarlo dal 
suo disinganno. Robières, un impiegato 











« pensionato del Monte di pietà, che da 


qualche tempo si era dato con troppo 
eutusiasmo alle bevande alcooliche, fu 
preso tutto ad un tratto da una crisi 
di pazzia (furiosa e credendosi l’impe- 
ratore del Giappone, si mise a rincor- 
rere la moglie per. tutto il negozio per 
aprirle la pancia! Si dovette ‘natural. 
mente rinchiuderlo nel manicomio dove 
il suo siato andò peggiorando e qual- 
che mese più tardi la: signora Bobières 


‘ si-rassegnò a liquidare la sua bottega. 


- I coniugi Lorichon prestarono alla 


' povera donna tutte le consolazioni del 


caso ; la signora Lorichon specialmente 
andava spesso a fare compagnia alla 
povera donna piangendo con lei ; genere 
di consolazione questo che ancora il 
migliore, Un giorno qualche tempo dopo 
questi tristi avvenimenti e precisamente 
l’ultimo dell'anno, Lorichon, la siga- 
retta ln bocca, un bicchiere alla mano 
e la faccia tutta accesa, seduto in un 


| caffè di fronte alla stazione del Nord, 


intratteneva con molta aniniazione un 
signore rispettabilissimo che parlava con 
voce sonora, facendo risuonare mae: 
stosamente degli «r» in abbondanza, 
— Così dunque carrro sigaorrre, 
tutto è inteso: parto col primo treno; 
mi pare dunque inutile ritornare su 


'‘ 


Lega dei Comuni italiani 
Il programma del prossimo congresso 

Ci scrivono da Milano, 17: 3 

Sotto la presidenza del sindaco Mussì 
si adunò il Comitato direttivo dell'As- 
sociazione dei Comuni italianij; fissò il 
programma del Congresso anvuale che 
si terrà nella seconda metà di novem- 
bre a Roma in Campidoglio. 

Ivi si discuteranno i mezzi da adot- 
tare per ottenere che i bilanci siano 
sgravati delle spese di competenza dello 
Stato, il referendum popolare, la riforma 
tributaria comunale, le modificazioni 
alla legge comunale e provinciale. 

Il Comitato convenne col proponente 
Ferri, sindaco di Sau Felice sul Panaro, 
di dovere l’associazione assumere un 
caraitere di resistenza, 


Un rescritto imperiale . 
per salvare l'esercito 


Vienna 17,— L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha emanato con ordine del 
giorno alle truppe di due corpi d’eser- 
cito dopo le manovra, 

Dopo aver fatto l’elogio della delle 
truppe dice che tanto più deve e vuol 
tener ferma la loro presente ed esperi- 
mentata organizzazione, 

« Sappia il mio esercito — continua 
Francesco Giuseppe — di cui unilate- 


: la compatta struttura, misconoscendogli 





i suoi alti compiti per il bene d'ambi 
i territori dello Stato - clie io non sa- 
crificherò mai i diritti e l'autorità che 
spettano al suo supremo capo. Il mio 
esercito deve restare unito e concorde, 


1 com'è ora, forza poderosa in difesa 


della monarchia austro-ungarica contro 
qualsiasi nemico. » 

Questo ordine del giorno è la risposta 
agli ungheresi che vogliono un esercito 
a parte solo composto di battaglioni 
ungheresi. 

L'ordine del giorno dichiara netta- 
mente di non voler cedere alle domande 
dell'Ungheria, e d'essere risoluto a 
mantenere intatto il carattere unitario 
dell’esercito, produsse qui sensazione 
vivissima, 

La N, Fr. Presse pubblicò un'edizione 
straordinaria; la Zeît fece affiggere 
l'ordine del giorno a tutti i suoi albi 
nella città. I commenti sono svariatis- 
simi, 

Si rileva la circostanza che l'ordine 
del giorno è stato pubblicato alla vi- 
gilia dell'arrivo dell’imperatore Gu- 
glielmo, al cui ricevimento, straordi- 
nariamente solenne, si attribuisce im- 
Plicitamenta un monito all’Ungheria, 

Generalmente si prevedono nuove e 
terribili burrasche in Ungheria, 


Una dimostrazione contro il vennero di Vitenza 

Abbiamo da Vicenza, 17: 

Poichè il vescovo sospese a divinis il 
parroco di Villaganzerla, che fu trasferito 
altrove, la popolazione lo tiene seque- 
strato; 400 terrazzani calarono in città, 
organizzando una dimostrazione di prote- 
sta contro il vescovo, assediando l’epi- 
scopio, ma il vescovo si rifiuta di cedere, 
Ne nacque un parapiglia: si operò qualche 
arresto, 





[TT _——————_—__m__ 


quanto abbiamo convenuto. 

— Perfettamente inutile, caro signore, 
ho capito benissimo... Credete che io 
sono felicissimo... 

Il signor Escartefigne — il lettore 
l’avrà molto facilmente riconosciuto — 
fecs un inchino assai cortese, indi 
guardò l’oriuolo. 

— Ho a pena il tempo di prendere 
il biglietto — disse. — Cameriere, pre- 
sto! ho fretta! 

Il geologo introdusse due dita nel 
taschino del panciotto; ma Lorichon lo 
prevenne e gettò un pezzo di cinque 
lire sul tavolo, 

— Ma, caro signor Lorichon, non 
posso permettere... avete bevuto sola- 
mente una china... — protestò il signor 
Escartefigne. 

— Siamo destinati a rivederci, signor 
Escartefigue ; toccherà a voi la prossima 
volta, 

Due minuti dopo il geologo si sedeva 
con visibile compiacenza in .un com» 
partimento di prima classe, con una 
buona coperta sulle gambe ed uno 
scaldino bolleato sotto i piedi. d 


mx 
Ortensia 


— Una mesata anticipata... seicento 
franchi !... puoi contarli carina!.., sei- 
cento... venti franchi al giorno... solo 











» piego! So bene che tu non cerchi im- 


| vedere da fuori. 


Le truffe della Ubaldelli 
Altri arresti 

Telegrafano da Roma, 17: 

Sono stati arrestati il dottore Maga- 
gnini che curò l’Elisa Colini e la finta 
morta, Romualdo Ubaldelli e it pseudo 
giornalista Graziotti, coimputati di varii 
falsi commessi dalla contessa Bice Ubal- 

elli. 


Su questi arresti mandano al Carlino 
i seguenti particolari: 

Magagnini ha 33 anni, ed è nativo 
di Porto Recavati. Abitava col fratello 
Giuseppe, maestro di musica. In casa 
aveva impiantato un ambulatorio per 
le malattie dei bambini, e aveva molta 
clientela. Egli è un giovane simpatico 
che sapeva facilmente conquistare il 
cuore di parecchie ragazze. 

A tale proposito si racconta che una 
di queste, addolorata perchè era stata 
abbandonata da lui, si avvelenò. 

Ultimamente parlando delle noie che 
gli procurava l'affare. Ubaldelli gi mo- 
strò eccitatissimo, maledicendo il mo- 
mento che aveva posto piede in casa 
Ubaldelli. 

Egli si protestava innocente, ed in- 
vocando l’ interrogatorio del giudice, 
diceva: 

«Non vedo l'ora di liberarmi da 
questi fastidi, L'accusa vaga che mi si 
muove è un vero incubo per me. Non 
dormo più. » 

Magagnini è inscritto alla sezione ro- 
mana del partito repubblicano. Fu me- 
dico supplente del municipio, prestò 
servizio militare col grado di tenente 
medico. 

Iu questi giorni doveva sposare la 
signorina Pietro, figlia del ricco nego- 
ziante romano. Però il padre della fi- 
danzata in seguito alle ultime voci 
corse aveva rinviato l'epoca del ma- 
trimonio. 

Graziotti era conosciutissimo, non vi 
era cerimonia 0 commemorazione 0 
festa senza che egli intervenisse colla 


i macchina fotografica. Le sue negative 


venivano riprodotte da alcune riviste 
illustrate estere. Era anche lui repub- 
blicano. 

Si diceva amicissimo di Gattorno, 
Socci, del colonnello Mereu e di altre 
varie personalità del . partito repubbli» 
cano, 

Durante la guerra elleno-turca si ar- 
ruolò fra i voloatari comandati da Ric- 
ciotti Garibaldi, prendendo parte alla 
battaglia di Domokos. 


LA CONDANNA DI DUE ITALIANI 


per l'affare del pomodoro 

Si ha da Marsiglia: 

Nel processo degli italiani Piccolo e 
Dachino, per ingiurie contro Combes, 
con gatto dei due pomodori quando que- 
sti venne a Marsiglia, il Tribunale ha 
ritenuto che l'oltraggio fa fatto al mi- 
nistro, non nell'esercizio delle sue fun- 
zioni, ma in occasione delle sue funzioni. 

Ritiene pure delitto di porto d’arma 
proibita 6 contro il Piccolo ritenne le vie 
di fatto contre gli agenti, 7 

Piccolo fu condannato a sei mesi e 
Dachino a tre mesi di carcere, 











E 


questo... gridò Lorichon entrando bru- 
scamente nel suo negozio di specialità. 

Con un bel gesto, in un accesso di 
gioia folle egli gettò trenta Iuigi sul 
banco, 

La signora Lorichon lo guardò stu- 
pidita dalla sorpresa. 

— Hai un bel guardare, contare, 
toccare e pesare, e poi... dà un bel 
bacio a tuo marito, carina? 

La giovane si decise a raccogliere 
le monete ed a guardarle; erano tutti 
hei luigi all'effigio di Napoleone III e 
della Repubblica, 

.— Spiegami — disse la signora Lo- 
richon con occhio supplichevole, 

— Silenzio... supponi che io abbia 
un impiego... 

— Te ne prego... dimmi... un im- 


piego; hai anche. troppo da fare giù... 
dimmi, te ne prego. i, 
— Si, si te lo dirò; ma dammi un 
bacio subito... subito !.... . 
— Oh! non qui, Carlino ci possono 


— Ebbene, qui allora... dietro il 
bancone, ; 

La signora Lorichon non potò dispen= 
sane, ed una montagna -di baname 
d’Algeria nascose castamente questo 
al pubblico che si fermava innanzi alla 
mostra del negozio - attratto dalla bril- 


Conto corrente 20n la posta 


| volta tanto... Non ‘avrei 
’ a casa, oggi, 


gran pratica dei teatri, 








N, 328 
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e INSERZIONI 


Le inserzioni di annon»s 
zi, articoli comunicati, ne- 
orologio, atti di ringrazii» 
mento, 000,i1i ricovorio uni» 
osment presso l'ufilcio di 
Amministrazione, via Sa- 
ine, — 


vorgnana n; di, Udi 
Lettere nu 1affrancate non 
sì ricevono nà si rentitui» 
scono man toritti, 











Cronaca Provinciale 


LA FERROVIA CARNICA 

E L'ON. DE ANDREIS 

Ci scrivono dalla Carnia in data del 10; 

Consentite ad un vostro corrispone 
dente straordinario (molto straordinario 
e poco corrispondente) due sole parole 
sulla questione ferroviaria che qui si 
agita, 

Non ternano i vostri lettori; non fn- 
tendo di imitare l'altrui esempio ine 
trattenendoli sui fatti e lo chiacchiere 
del 1879, del 1880, del 1881, e via 
dicendo. n 

Abbandono agli altri le passate vi- 
cende per occuparmi di fatti recentis- 
simi. 

Alcuni signori di Tolmezzo hanno 
trovato il loro uomo di fiducia nell’on, 
De Andreis; lo hanno fatto venire 
quassù, ed istruitolo alla meglio fra il 
pranzo e la cena, lo hanno chiamato 
a giudicare di una questione abbastanza 
complessa, 

Se le sue parole sono realmente 
quelle che gli hanno messo in bocca, 
l'on. Da Andreis avrebbe detto che per 
il momento non è possibile qui di pare 
lare di ferrovie, nemmeno economiche, 
e nemmeno a scartamento ridotto; ma 
che quello che ci vuole è una tramvia 
a trazione meccanica; e questo perchè 
lo Stato non potrà mai dare alla fer- 
rovia Carnica quel ‘sussidio che venne” 
già n>gato a ferrovie di importanza 
ben maggiore e neppure confrontabile 
con quella che eventualmente fosse 
qui costrutta. i 

Vediamo un poco se le cose dette dal 
minuscolo membro della pattuglia re- 
pubblicana milanese corrispondono alla 
verità dei fatti, 

Con Decreto Reale 23 Aprile 1908 
n. 486 è stato concesso al Comune dî 
Alessandria di costruire ed esercitare 
un tronco di ferrovia da Alessandria 
ad Ovada, assegnandogli, de parte dello 
Stato, un sussidio di lira 5000 (ciuque- 
mila) al chilometro per anni 70,’ 

Giova notare che Ovada è già colle» 
gata con Alessandria mediante un tronco 
di ferrovia che passa per Acqui, La nuo- 
va linea concessa è per conseguen za 
una semplice scorciatoia, la quale non 
può in alcun modo essere paragonata 
per importanza alla ferrovia carnica, 
ma le resta certamente al disotto.‘ 

Ma non basta. 

Con altro Decreto Reale 20 luglio 
4903 n.'365 venne concesso alla Pro» 
vincia di Ascoli Piceno di costruire un 
tronco di ferrovia a scartamento ri* 
——@—@—@—@P ito 
lante esposizione di cibi fini e delicati 
che vi erano elegantemente disposti. 

I due coniugi invitarono a pranzo 
la signora Robières; dopo il pranzo Lo» 
richon andò ‘a mettere in letto-i bam- 
bini e questi l’indomani essendo. il 
capo d’anno, si guardarono bene dal 
protestare per non mettere in collera 
il papà. Quindi Lorichon pregò la buona 
vicina di ben volere fare la guardia in 
bottega e sostituirli durante la serata ;' 
— essi avevano — disse facendo segno 
alla moglie meravigliata di non negare 


— ua impiego al quale non potevano 
assolutamente mancare, 


La signora Lorichon mise il suo più 


‘ bel cappello, il suo. mantello nuovo, 


infilò i guanti ed in due minuti fu 
pronta; 


— Ma dove andiamo, Carlino no 
chiese una volta nella strada, ” 

— A teatro, figlia mia. per una 
potuto restare 


La cara donnetta non aveva una 


d i. Una volta sola, 
quando era giovane giovane, l'avevano 


| portata al teatro, dell’«Ambigu» ad 
| una, rappresentazione gratuita nella cire 


costanza del 14 Luglio, Essa ne. con: 
servava solamente un ricordo ‘lontano 


lontano». 
(Continua) Pervar, Loppox 


















































dotto, da è: i 
‘ trazione, elettrica, fra Porto di S. Gior- 
gio, Férno' e Amandola, precisani 

consorso. dello Stato in un sussidio an: 






egli abitanti che 
se ine possono service, sclia per la na- 
tuba.del territorio attraversato, quest’ul. 
neo:dis-ferrovia.hay:nel' suo 
complesso, importanza pressocchè cor- 











risporidente ia ‘quello ‘da : thnto ‘tempo’ 
invocato *dagli; abitanti: della’ Carnia:- ; 













è grosso di Tol- 
‘Amandola 'è para- 
'orniî di Sopra ; ed 
‘dinea non lia quel- 


: ‘ ferrovie che 
* si 'spinigoniò verso la frontiera. 

Si spera che basteranno questi brevi 
X N oro vero valore 
De Andreis, e di 

6 ‘parole. | 
era èd'‘una sola: che i 
non hanno, saputo fin qui so- 
mérgia feiu- 
inseguire dallo 
ad altri fu- 


Î té sono. uomini di 
indiscutibile “valore ; mia ‘non 'e' è verso 
di e per ottenere, 
tti, un intento 






«Tl: sottofioritto “Presidente della Società 
Opergia di, M. Tolmezzo,. pur rico- 
nosgondo ] norabilità del signor 
Bellina, onorabilità da nessun consigliere’ 
16, sogio; attaccata, «orade-:doveroso èd 
se portuno, di . rispondere. alla, corrispon- 
fa licatà ‘n del Friuli 
del'i4brur’a #0) 

. E° ovvio che ll i 









































bito.delle sue, at-. 
la riscossione delle 





. eràtio ‘motivate da'‘quei 
Jli,;;0; delle; quali ii 
calco] 






* parte, .dol.auo articolo no 
nso ‘6 parole, dovrebbe per 
‘è ‘evitare lo svisa mentò della 












n 0, Ba cuni 
Presidente della: Società Operaia. -. 















‘redda; 
agnata da:um:vento burra: 
n cielò sempre copérto di 


giavano)seguiti.‘Aaiun continuo: rombar 
v.sensi;di «paura sila, |; 


di tuoni men 


Lon durò. 









da; “Ortegiae, 

‘’ punti non, potò: più essera co; 
ERO e'108f1 ‘gli argini’ 
8 Li 26 

sulla campagna ‘circostante. deviando il 

uo corso naturale... ‘ sa 





















‘vl 
"|id'anni 24, 


rato l'osattora |: 


_|i_ Tale sottostrizione, da un 










Sulla strada corisorziale Paluzza-Tol- 
mezzo, e precisamente di sotto il casello 
della collettoria postalé- di Sutrio, nella 
località denorvinata « Aghe vive » la cor- 
rente del fiume furiosa e terribile in quel 
punto; con ‘una scossa -che riuscì fatale, 
rovinò la strada per ur ratto lungo 130 
in. circa, rompendo ogni passaggio e co- 
inunicazioni ai ruotsbili, con un danno 
calcolato e che ascende a parecchie mi- 
gliaia di lire, Il'servizio postale rimase ‘ 
interrotto ; ed oggi ed i giorni seguenti 
sarà fatto’ a piedi dal procnccia fino a 
: Piano, dove avviene l’incontro della posta 
È che parte da Tolmezzo. £ È 

Auche le comunicazioni. con i paeal 
vicini, con i casoleri sparsi «qua e là e 
con gli stavoli su in montagna, sono rotte; 
i ponticelli sul fiume sono trasportoti 
dalla corrente, insieme a pezzi di legno, 
e tronchi d’alberi schiantati e divelti 

. dalla bufera: i torrenti suaccennati tra- 

volgendo ciottoli, ghiaia, mota e massi 
i enormi (come la Musa), produssero uno 
! smottamento nel terreno arrecando grave 
: danno alle strade che rimarranno inter- 
| cettate per diverso tempo se questa piog- 

gia ed îl maltempo-non avranno a cessare. 

Il Comune s'è ‘adoperato subito ad al- 
lontanare - altre possibili disgrazie, rin- 

; forzando gli argini contro l'elemento in- 
< fido: ed intanto la pioggia continua mo- 
‘notona e tetra recando la costernazione 
, tra gli abitanti. Moscardo 


Da CIVIBALE 
Biblioteca Popolare Cividalese 
Ci scrivono in data 47: 3 
i Eccoviilsecondo elenco degli aderenti 
i alla istuenda Biblioteca popolare cividalese : 
Prof. Linda Fojanesì, direttrice. della 
r, Scuola Normale di 8. Pietro al Nati. 
sone, cav. Ruggero Morgante sindaco di 
: Cividale, contessa Elisa de Puppi, conte 
i Cintio Frangipane, Dondo avv. Luigi, Mo- 
:ro îng. Vittorio, Barbirato Vittorio, Gatti 
* Riecardo, Otnella Pietro, ing. Matteo del 
Fiorentino, Marioni Giuseppe presidente 
Giardino Infantile, Marioni Giovanni pre- 
sidente Congregazione di Carità, cav. At- 
‘ tilio Volpe, sindaco di Togliano, cay. Ge. 
miniano Cuccavaz, cons. provinciale, Bru- 
sinî Luigi sog. di Cividale, prof, Cavani, 


.}: prof. U., Rinaldi, prof. Luigi Frattor, Ar- 


ru Diodato,'dott. Antonio Carbonaro, Ca- 
: brini Domenico vice cancelliere, Sartogo 

dott, Antonio medico, Zuliani Amolia. 
Così il numero delle colte e gentili 
persone: che ci hanno promasso.il loro 
‘aiuto in quest'opera di propaganda edu- 
| cativa, è arrivato a movanta, .Einon 
‘sarà certo l’ultimo limite, perchè, se si 
‘pensa che, su sole novanta circolari spe- 
+ dite, ci sono pervenute novanta adesioni, 
: .Noi rinnoviamo, intanto, caldi’ ringrà- 
i ziamenti «a tutti coloro “che vi ‘incoràg- 
i gianò nell'impresa che ci diamo’ assunti 
e preghiamo vivamente:gli aderenti ‘a farci 

i pervenire in breve i doni promessi. 

i Preceptor 

. Trasporto d'un. arrestato: 
I carabinieri di S. Giovanni di Man- 


arono ieri per farto e.per dif 





svaldo 6 Paravicini Domenica 
ato ‘ai Rarcis di Maniago ed’ 
‘ora domiciliato a Fagagna di Udine, * 
‘ Da SPILIMBERGO 
«Due annegati, |. 
Una donna suitida’- Un "bambino nelle Roggia 
Ieri venne rinvenuta in Cosa, frazione 
idel’Comune di S, Giorgio della Richin- 





ivelda, una donnà. annegata, Parò trattasi | 
»[idi sufeidio. , 


spit Di 
i — E l'altro’ ieri in Pozzo venne rin- 
ivenuto annegato, nella roggia del paese 
inn bambino Setterine, Egli — tiastullan. 
idosî —cadéva'nel fosso "ove penosamente 
vano, Ao 

{ Igénitoti sembranvimpazziti dal dolore, 
iDa 














persone .auto- 










[ei feriti :del 





| 10 centesimi ad un-:massimo: di lire:10, 
j fruttò la somma di.lire 110,80 che, men» 
tti ; i 
i 
| 
f 









Sogi 

iglio della S. 
duta alle ore 19," È . 
i ‘‘Approvò ‘il conto ‘consuntivo dél 1902; 
| fisdò Îl giorno 8 ‘ottobre, per la ‘cotivoca» 
zione dell’assembles generale ‘6’ gli ‘og- 
getti'davtrattarsi votò un'offerta ‘por-un 
ricordo alle.vittime del-disastro di Beano; 


i pongrotto, Le O. del.Friuli che avrà 





















approvati “P 
$ amicora Miaridato ‘a 






‘zione -del vino cogli | 
chi “di' distillazione 





ito nel 
CA a Pal 
; uti ’ùlle’ ore 40 
avrà principio la lavorazione 
del formaggio e del burro, 








cérto Fantin” Raimondo del” 


in questo , 
i ne.a favore delle © 


1 deliberò, di aderire, con riserva, al: terzo: |" 


GIORNALE DI BDINS 


Cronaca Cittadina 


I telefono del Giornale porta il n. 1-80- 
LO ittero 
Bollettino meteorologico 
Giorno 18 Settembre ore 8 Termometro 12.5 
Minima aperto noîte 8 1 Barometro 755 

Stato atmosferico : vario Vento: I 
Pressione: stazionaria Teri: vario piovoso 
Temperatura massima: 20,3 Minima: 113 
Media ; 15.420 Acqua caduta mm. 8.5 


, °_° 
All’ Esposizione 
Gli ingressi : 
Ieri entrarono con biglietto a pagamento: 
Via Cavallotti 477 





Piazza Garibaldi 245 
692 


AI Teatrino 

Giove Pluvio non lascia in pace il 
Teatro di Varietà all’ Esposizione. A 
causa della dirotta pioggia il concorso 
ieri sera fu scarsissimo e l'estrazione 
del cavallo e della capra si è dovuta 
rimandare a domani sabato. 

Malgrado la scarsezza di Pubblico, 
gli astisti si fanno onore. Incontrano 
moltissimo i Zongleurs Fantastici Gutis, 
e destano ammirazione i Carthy e Bro- 
thers ciclisti acrobatici. 

Questa sera grande serata di gala 
dedicata alle signore con ricca distri. 
buzione di fiori alle medesime. 


Alla Mostra d'Arte 

Le opere minori — Gli acquisti 

La Mostra d’arte, com'è natura, è 
sempre la più frequentata. Delle opere 
principali abbiamo parlato già abba- 
stanza a lungo, diremo presto della ope- 
re secondarie, accennando anche a qual- 
cuna di ‘espositori non friulani, in cui 
non c’è che la. pretesa dell’arte, con- 
giunta forse alla peggiore pretesa d’es- 
sere artisti, 

E diremo anchè della vendita molto 
scarsa, dellé opere d’arte, derivata da 
ragioni che interamente non conoscia- 
mo, Certo sarebbe stato benè, sarebbe 
bene ancora che qualche egregio del 
Comitato si occupasse più attivamente 
di questo nobile mercato. 

Vogliamo intanto, a titolo d’onore, 
segnalare l'acquisto fatto dal comm. ge- 
nerale Sante Giacomelli del quadro di 
Vizzotto-Alberti Bassa marea, E' un qua- 
:i dro di grandi proporzioni, bellissimo 

— uno dei migliori della Mostra e 

crediamo che sia costato una discreta 

somma. 

Mentre ci congratuliamo col comm. 
Giacomelli per il buon to nella 
scelta, ci permettiamo d’additarne l’e- 
sempio ai nostri signori, che. amano 
l'arte e vogliono fornire i lor6' palazzi 

+di opere. simpaticha. e ‘degne. 

Gli on. R'olmenti e Santini 

L'on. Pompeo Molmenti è arrivato 
questa mane nella nostra città ed è 
ospite. dall’on. :Morpurgo. ’ 

L'on. Molmenti è. presidente della 
Giuria delle. Industrie artistiche dell’E- 
sposizione la: quale ha inlziato oggi 

? stesso i suoì lavori. 

L’on. Santini arriverà questa sera 

per visitare l’Esposizione, 


Ml CONVEGNO DELLA R. DEPUTAZIONE VENETA 
£ - di Storia patria 
Domani si inaugurerà il convegno 
‘ della R. Deputazione Veneta di Storia 
Patria, 
Per gli illustri oratori che vi inter- 
veranno il convegno riuscirà senza 
dubbio interessantissimo. 


Il CONGRESSO DELL'EMIGRAZIONE 


E° giunto. ieri'da. Roma il senatore 
Bodio, commissario generale dell’emi- 
grazione, per conferire cogli. organiz- 
zatori del congresso senatore Di Pram= 
pero e dott, Cosattini..Il senatore Bodio 
che s’informò con interesse di questo 
congresso espressa il suo dispiacere di 
non potervi assistere personalmente, 

: dovendosi recare causa precedenti im- 
pegni, al prossimo congresso di stati- 
: stica a Berlino. . 

Al congresso di Udine il commis- 








. sariato dell'emigrazione sarà: rappre= 


sentato dal sig. cav. Adolfo. Rossi. 
LA FIERA DEI WINI 
Domani alle ore 10 nel recinto ‘del’ 
1° Esposizione verrà inaugurata la ricca 
esposizione-flera di vini friulani, cognac 
{ acquavite ed aceto, Vo 
i La mostra resterà ‘aperta da domani 


‘Al l'a tutto il 30 settembre.' 


Giuria e: onorificenze . 
Le Presidénze ‘riunite del Comitato 
e della giuria nella seduta di ieri.de- 
liberarono «di pubblicare ; -verdetti di 
quelle Giurie che-hanno completato i- 
| lavori; riservandosi di assegnare--dopo. 
i ultimati: i lavori delle: Giurle le onor 
ficenze offerte? Î 
: morali senza des: 
Le presidenza 
i. deliberazione .pi 
dell'Arte, -seconido la quale nelle Divi. 
| sioni di Pittura‘‘e ‘Scultuta saranno 
|. conferiti unicaziente” diplomi* di-bene= 
i Daerenza, è - dr 



















Spoondo periolo dell’ Esposizione bovina 


Giovedì 17 settembre 

La Giuria composta del signori: 
Faelli cav. Antonio, presidente ; Chia- 
radia co. Enzo di Caneva’ di Sacile, 
Muloni Gio, Baita di S, Guarzo (San 
Pietro al Natisone), Stringari dott. 
Francesco di Persis, Dalan cav. dott. 
Gio. Batta di Udine, Ciani dott. Lu- 
ciano di Codroipo, segretario, esaminò 
circa un centinaio di bovini e concluse 
i suoi apprezzamenti col proporre le 
seguenti premiazioni : 

GRUPPI 

I, premio: medaglia d'oro del Mini- 
stero d'Agricoltura e lire 100 al gruppo 
di n. 13 capi bovini al sig. Canciani 
Vincenzo di Orguano, e medaglia d’ar- 
gento al sig. Leonardo Mazzolini agente 
per la direzione ed indirizzo dell’alle- 
vamento, 

II, premio: medaglia d’oro della 
Provincia al signor Tomasoni Giacomo 
di Buttrio e lire 50 ai bovari, 

III. premio: medaglia d'argento e 
lire 50 a Gritti Giuseppe di Chiavris 
per n. 4 belle vacche. w 

IV. premio: medaglia d'argento e 
lire 50 al gruppo collettivo del Comune 
di Colloredo di Prato, ‘ 

V. premio: medaglia di bronzo e 
lire 25 a Meroi Domenico di Buttrio 
conferita in merito ai giovani allievi. 

Per i singoli capi verrà pubblicato 
giudizio, 

IN GIRO PER LE GALLERIE 

11 padiglione dello mode 

Varchiamo quasi titubanti la soglia 
del tirannico regno della Moda caprie- 
ciosa; sentiamo di non appartenere 
alla numerosa coorte dei suoi umili 
adoratori che da essa aspettano ansio- 
samente l'ispirazione divina e ad essa 
richiedono la palma dell'eleganza e 
della bellezza, 

Tutto il vasto locale è occupato da 
un’ infinità di eleganti vetrine d’ogni 
grandezza e colore racchiudenti tutto 
ciò che può far rimaner ammirato il 
visitatore profano o far sorridere di 
compiacenza l'elemento femminile che 
sa di esser in campo interamente suo. 

Daremo qualche cenno delle mostre 

iù importanti limitandosi a nominare 

revemente le altre, 


Pasquetti-Fabris 

Appena entrati ci si presenta dinanzi 
la bella vetrina. della modista, Ida Pa- 
squotti Fabris. 

Vi si ammirano vestiti confezionati, 
mantiglie, cappelli civettuoli attestanti 
l’importanza che ha acquistato ultima» 
mente il suo negozio, uno dei più ac- 
creditati della nostra città. 

Poichè questo ricco negozio è note- 
vole perchè tutto ‘ivi si confeziona, 
emancipandosi così dall’ importazione,' 
merita che ne riparliamo, specialmente 
nei riguardi del laboratorio. 


G. Fasoli e figlio 

Ci appare poi la ricca mostra della 
conosciuta ditta G, Fasoli e figlio 
aventi la sua sede centrale in Merceria. 
a Venezia e la succursale a Padova, 

Sono troppo conosciuti i prodotti di. 
cuî questa ditta è esportatrice in tutto, 
il Veneto, specialmente i suoî busti, 
perchè. noi ci soffermiamo a parlarne 
lungamente, 

Tutte le signore eleganti che hanno 
‘l'occasione di recarsi nella Regina del- 
l’Adriatico o nella dotta città patavina 
non dovrebbero mancare -di dar una 
visita ai suoi grandiosi magazzini dove 
ognuno può trovare ciò che gli. abbi- 

| sogna, 

Questa mostra è d'una eleganza e 
d'una ricchezza che attrae tutti, Vi sono 
i busti di tutti i secoli, 

n Augusto Verza 

Il signor Augusto Verza ha voluto 

addirittura colla sua monumentale. ve- 





resa ‘dal. sottocomitato - 






‘ teina di pellicerie prender: in giro i 

i raggi infuocati del bel. sole estivo. 

! «Chissà quante signore soffermandosi 

i dinanzi a quei ricchi colliers, a quelle 
mantelline di squisita. fattura, a quelle 

i pellicie col collo di finissimo castor e 


: | foderati con .pelli:dei. solitari abitanti 


< delle foreste della Russia. occidentale. 
0) del Caucaso; non si sono sentite ve- 
‘ nîr il «desiderio. di . ritornare al. più. 
i-presto nella fredda stagione invernale 

per poter sfoggiare un flessuoso boa, 


: || per sentire il piacere .di cacciare le 


' mani in un morbido manicotto |... 

| IL. Marchi 

° In una bianca vetrinail sig. L. Mar= 
| chi e figlia hanno-esposto vari campioni 
i di' biancheria confezionata, di vesti da 
i camera, di corredini ‘da: neonato ed 
i altrì riuscitissimî e ricchi lavori‘in 

anco, 3 NE 





Tutti sanno poiche nél suo fornito | 


‘-salon mode sopra al « Puntingam » la 


redi completi da sposa per tuttii gusti 


é di tutti i prezzi.  Dall’esatta lavora- | 
ione ‘deî'‘lavori va datà!‘lode alla si» | 







ditta ha un ricco assortimento di cor- | 


guorina Marchi che con un assiduità |- 


‘veramente animirevole veglia accioechè 


tutto venga fatto a puntino. 
1 fratelli Lorenzon 
To una ricca vetrina { fratelli Lo= 
renzon che hanno fl loro negozio al 
« Chie-Parisieu» in piazza Mercatonuovo 
hanno voluto dar mostra dalla loro 
multiforme valentia anche nel campo 
delle pelliccierie, È 
La lavorazione è veramente perfetta 
ed attesta sempre più l'intraprendenza 
dei valenti fratelli, Di fattura pure 
d'uno di essi il sig. Francesco ammi- 
riamo nello stesso padiglione un riusci. 
tissimo lavoro in (gomitoli e fetuccio 
della Ca d'Oro in Venezia; lavoro di 
cui abbiamo parlato în altro numero 
del nostro giornale. 
L. Chiussi e figlio 
Passiamo ora nel mondo della moda 
mascolina di cui uno dei più rinomati 
rappresentanti è l'antica sartoria del 
povero Luigi Chiussi ora diretta dal di 
lui figlio maggiore. ; 
Ammiriamo fra le tante cose che ha 
esposto una magnifica pelliccia per si- 
gnora di lavoro perfetto ‘ ed inappun- 
tabile ed una divisa completa per uf- 
ficiali del simpatico reggimento Vicenza 
da pochi giorni venuto fra noî, Non 
‘parliamo poi degli eleganti vestiti d’ogni 
foggia esposti agli.sguardî del pubblico; 
la Jeunesse dbrée udinese è troppo in- 
formata in proposito perchè noi ve. 
niamo coi nostri incompetenti fgiudizi, 
ad'urtar i suoi gusti di fine eleganza, 
(Continua) 


Ii concerto di questa sera 
a beneficio delle vittime di Beano 

Questa sera, alle ore 8.30 nel recinto 
dell’ Esposizione avrà Iuogo il grande 
concerto a beneficio dei danneggiati 
di Beano. Ingresso L. 1. Sedie L. 1, 

Ecco l’attraente programma : 

Parte prima 

Verdi: Forza del destino - Sinfonia, 

Jhon Thomas: Winter (arga sola) si- 
gnorina Giulia Bedini, 

Bizet: Arlesienne - 2,° Buito, 

Parte seconda 

Vagner: Crepuscolo degli Dei - Marcia 
: funebre. 

‘Griég: a) Morte d'Ase - b) Danza d’A- 
nitra - archi soli dalle Suite Peer Gynt, 

reguori Tristano e Isotta - Morte d'I- 
sotta, 

Rossini: Guglelmo Tell - Sinfonia. 

A proposito di questo concerto leg- 
giamo. nel Gazzettino il seguente cu- 
rioso fatterello. 

A quanti no vennero a conoscenza ha 
prodotto sgradevole impressione il con- 
tegno di un conta della città, che dopo 
« d’aver acquistato dei biglietti per il con- 
certo, essendo questo stato rinviato in 
ciusa del maltempo, nè pretese il rim- 
borso, î pe 

dire che si trattava di beneficenza! 


IL CONCORSO REGIONALE DEI GICOGRI 
Ci telografano da Roma, 17: 

. Il comitato del concorso nazionale 
di giuochi di Udine.in seguito a do- 
manda di parecchie società, ha proposto 

: alla Presidenza Federale di rinviare îl 
concorso dei campionati. al. prossimo 

ottobre onde dar tempo ai ginnasti di 
prepararsi alle gare, . dp 

La presidenza federale ha accolto la 
domanda del comitato di. Udine e ne 

* ha dato partecipazione alle società av- 
i vertendo ‘che con altra circolare saran- 
no precisati i giorni in cui si svolgerà 
il concorso per il quale oltre al premio 
del Re pervennero già al comitato pre- 
mi di grande valore dai ministeri e 
‘ dai privati. 

Diamo questa notizia con vera soddi- 
: sfazione, Pareva poco decorgso. che si s0- 
‘ spendesse, per le solite cagioni burocra- 


. |f tiche, un concorso per il quale parecchie 


‘ importanti Società si :eranò preparate ed 
. al quale erano assegnati premi cospicui 
! di.altissimi personaggi. .. 
. “Ora ole ‘la’ Presidenza ‘della Federa- 
i razione, ha promesso di favorire sul serio 
il concorso siamo certi del suo esito, per 
; che al. Comitato promotore non manche- 
iranno, l'energia o l'intelligenza necos= 
i saria per la preparazione, 
' —r— — — 


|. Lagnanze contro la Posta 
‘Abbiamo trovato: nella Patria ‘di ieri 
i @ oi affrettiamo.a riportare: 

Dalla stazione. per la Carnia rice. 
| yiamo lagnanze contro il servizio po- 
| stale. Il 14 G'il 15, forse per disguidi, 
 ritardò enormemente la posta di Udine; 
+ tantochè il nostro giornale di lunedì, 
: impostato nel pomeriggio di lunedì, fu 
| recapitato martedì alle ore tre pome 
È ridiane |.. Speriamo ‘che inconvenienti 
| così'gravi non abbiano da ripetersi. 





1 0i8 - che. avvenne “ alla . consorelle 
+ in:quei due giorni, capitò al nostro gior= 
nale, nel recente passato, varie volte. Il 
È paooo dei giornali per Tolmezzo era an- 

dato a Pontebba; a a Tolmezzo lo ebbero 
îl'giorno seguente, Speriamo anche noi 
che il nuovo Direttora delle poste, che 
ci dicono sia veramente una brava per- 
| sona, perderti a’ provvedere ‘perchè non 
si ripetano cotali' inconvenienti, 
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I proprietari di forno 


L'altra sera, 16 corrente, in una sala 
della Società degli Esercenti al detta- 
glio si adunarono i proprietari di forno, 
er deliberare in merito all’abolizione 
del servizio a domicilio del pane, che 
deva cominciare col 1° di ottobre. 

La discussione fu animatissima, tanto 
iù che diversi proprietari di forno 
vongono a risentire danno piuttosto 
grave dall'attuale stato di cose, non 
solo, ma anche dalla concorrenza che 
i forni rurali fanno in città, pur sot- 
traendosi a tutte quelle tasse che per 
i nostri sono già elevate. 

Si decise e fu votato quasi all’una- 
nimità di spedire agli operai fornai, 
che prima erano addetti a questo ser- 
vizio di trasporto del pane a domicilio, 
una circolare da rimandarsi firmata, 
nella quale, dopo fatto un appello al 
Joro buon senso ed alla loro onestà, si 
chiede loro quali sieno i compensi che 
per la continuazione di tale servizio 
vengono a chiedere, 

Vogliamo sperare che le cose sì acco- 
moderanno con reciproco vantaggio, Ed 
anche con vantaggio del pubblico che 
desidera di avere del pane di farina 
buona e ben cotto. 


La questione degli spiriti 
La Commissione eletta dell'assemblea 
dei distillatori e negozianti di spiriti e 
liquori, riunita presso la Camera di 
commercio, preso atto delle concessioni 
fatte dal Ministro delle finanze, con- 
cessioni che, in complesso, rispondono 
ai voti e ai reclami del commercio, si 
dichiarò in massima, soddisfatta. 

Ritiene che i cento litri (limite del 
deposito esente da registro di carico e 
ssarico) siano anidri e deliberò di chie- 
dere al Ministro che ciò venga espres- 
simente dichiarato nell'art. 94 delle 
nuove norme. 

Deliberò di raccomandare alla Ca- 
mera di Commercio di voler distribuire 
agli interessati la circolare 10 corr. 
del Ministro delle finanze e le nuove 
norme sul deposito, trasformazione e 
circolazione degli spiriti. 


Un suicidio in Adegliacco 
UN COLPO DI FUCILE IN BOCCA 

Abbiamo per telefono : 

Questa mattina verso le sette si è 
suicidato in Adegliacco esplodendosi un 
colpo di fucile in bocca certo Luigi 
Zennarola d'anni 34 di quì ammogliato 
e padre di una bambina. 

Il disgraziato era preoccupato da pa- 
recchi giorni causa dissesti finanziari 
prodotti da affari andati male. 

Alla detonazione accorsero i fami» 
gliari e trovarono il poveretto già ca- 
davero in una pozza di sangue. 

Immaginarsi la scena straziante che 
ne seguì! 

In attesa della venuta dei carabinieri 
da Udine il cadavere del suicida è 
sorvegliato dai parenti. 

Il fatto, comunicatoci per telefono 
dal cognato del suicida, produsse in 
passe penosa impressione, 


Odol piccola boccetta L. 1.75 


Rasa investito. Il noto strillone 
nonchè gerente del Paese ed ex del Friuli, 
Pietro Rasa mentre si recava ieri verso 
le tre alla -volta di Paderno fu inves- 
tito da. in cavallo attaccato a una 
carrozzella su cui. erano quattro gio- 
vanotti che cantavano. 

Il Rasa fu-‘travoltò dal cavallo e 
riportò parecchie contusioni, 

I giovanotti scescero a terra e die- 
dero al.povero Rasa una lira  perchò 
andasse a farsi... medicare, 

Società Reduci, I soci sono in- 
vitati ad intervenire, fregiati delle me- 
daglie, ai funerali del socio reduce 
Petracco Luigi-Prospero farmacista in 
Chiavris che avranno luogo domani 
sabato alle ore 9 ant. partendo dalla 
casa N, 20 in Chiavris 


Artistico Ricordo 
Splendide medaglie d’argento, 
dell'Esposizione si trovano nel recinto 
dell'Esposizione in veridita ai due ban- 
chi di proprietà del sig. Quintino Conti. 
Due simpaticissime signorine sono in- 





caricate della vendita di queste meda- 


glié edi altri molti ricordi novità espres- 
samente fatti per l’occasione. 

, La medaglia, artistico lavoro di bel. 
lissimo effetto, rappresenta la facciata 
della: Galleria delle Belle Arti, conlè 
parole Esposizione regionale, e lo stem- 
ma della città; nel- rovescio «presenta 
Un targhetta-.per incidervi.. nome, data 
© quant'altro desideri îl compratore. 

Questi bei ricordi si trovano in ven- 
dita anche nel rieco negozio orefice- 
ria e gioielleria delsig, Quinti- 
ne Conti. in Piazza Mercatonuovo, 
negozio splendidamente fornito di quanto 
di nuovo splendido ed elegante si può 
desiderare e che le nostre signore non 
dovrebbero dimenticare di visitare. Vi 
è di accontentare la più esigente fra esse! 

IL édaglie’ d'argento 
rantito si vendono al prezzo 
di L. 2,00, 












ARTE E_JFATRI 


TFelatro Sociale 
La seconda 
della “ Sofia Clérval ,, 


Ua teatrone anche iersera, alla se- 
conda dell’opera del maestro Montico ; 
ed il pubblico era in buona parte nuovo. 

L’opera ebbe lo stasso grande suc- 
cesso della prima sera, Il valente com- 
positore fu chiamato al proscenio pa- 
recchie volte e festeggiato tutta la 
sera. 

Piacque sopratutto il secondo atto e 
furono bissati, fra clamorose manife- 
stazioni, il monologo dell’ex-comme- 
diante Labussiere, detto dal Bonini con 
arte sovrana, la cantata della sirena di 
Sofia Clerval, in cui la signora Labia 
suscitò, come la prima sera, il più 
schietto entusiasmo. Questa insigne 
artista iersera apparve ancora più affa- 
scinante. 

Ed ebbero lo stesso successo i duetti 
fra Andrea e Bianca, quei due dialoghi 
aî quali il tenore Maurini e la signo- 
rina Bice Silvestri danno un carattere 
delizioso. La Silvestri, questa giovane 
artista che è alle sue prime armi e già 
appare provetta per l’arte, possiede una 
vcee mirabile, intonata, con certi acuti 
che squillano superbamente per l'aria, 

Il terzo atto piacque più della prima 
sera — ma il coro finale interno lasciò 
anche iersera alquanto a desiderare. 

Benissimo i coriì negli altri atti e 
nei finali — e sempre egregiamente 
l'orchestra. 

Rinnoviamo i nostri ringraziamenti 
al maestro Mingardi che ha saputo pre- 
sentarci un'altra mirabile esecuzione, 
alla quale nessuna persona di buon 
gusto può mancare di assistere almeno 
una volta. Quando sentireme un’altra 
volta artisti d'un tale valore? E con 
tanto magistero diretti ? 

Molti giornali di fuori portano te- 
legrammi e corrispondenze sulla nuova 
opera e tutti constatano il successo del 
nostro valente compositore, 

La serata del baritono Bonini 

Domani sera terza rappresentazione 
della Sofia Clérval del M. Montico. 

La serata è in onore del grande ar- 
tista Francesco Maria Bonini, il quale 
dopo il secondo atto canterà « Oh dei 
verd’anni miei » nell'opera Ernani. 

31 maestro HMontico 

All’egregio M. Montico fra i molti te- 
legrammi è pervenuto pure il seguente 
da S. Vito al Tagliamento: 

« Esprimo con grande soddisfazione vi- 
vissimi rallegramenti per brillante esito 
Sofia di Clérval suo merito onore città 
natale, Sindaco Morassutti » 

Da San Vito erano venuti quì per 28- 
sistero alla prima della Sofia Glorval pa- 
recchi signori, fra i quali gli egregi conti 
Autonio {il gentiluomo .artista) e Fran- 
cesco Rota, che ebbero parole assai lu- 
singhiere per il loro concittadino. 


BIBLIOGRAFIA 


IL CUARANTEVOTT 

Pieri Corvatt, al secolo B. Michelini, 
ci ha usato la cortesia di mandarci i 
suoi sonetti friulani sul Cuarantevott. 

Questi sonetti di Pieri Corvatt do- 
vrebbero diventare un libro popolare 
non solo per la poesia che vi alita 
dentro, ma per quello spirito patriot- 
tico, elevato, sereno che lo scrittore vi 
ha impresso, rivelando una forte co- 
scienza di cittadino. 

Parleremo presto, con piacere, di 
questo libro che raccomandiamo & 
quanti amano le cose belle, 
——___or——_—__t_& 

Continuano le provocazioni 
della polizia austriaca 

Ci scrivono da Trieste, 17: 

L'autorità politica di Trento ha proi- 
bito a quel Veloce club trentino di re- 
carsi. al convegno indetto a Brescia in 
occasione della festa nazionale del 20 
settembre. 

Qui la direzione di polizia ha stabi- 
lito sulla linea del confine dei posti di 
sorveglianza con agenti di P. S, in bor- 








| ghese ‘e“gendarini‘per tener d'occhio i 
l triestini-e goriziani che si recano a 


Udine o che ne vengono. 





«La “ fujuta ,, di Marinella 


Qui tra noi non è popolare il nome di 
Marinella Bragaglia ma in Sicilia, ma a 
Napoli, ma a. Rome, a Milano basia pro- 
nunziarlo ‘per rievocare alla memoria una 
graziosa faccia di una originale e forte 
attrico, î 

Marinella. Bragaglia, giovanissima, era 
l’acclamata prima attrice della compagnia 
siciliana diretta da Giovanni Grasso. Sta- 
nis Manca, il critico della Tribuna, si 
può dire che l'avesse svelata alle turbe 
quando fu a Roma/e l'attrice giustifieò 
gli entusiasmi del critico perchè ella su- 
scitò largo, vero entusiasmo. 

Scioltasi, senza una buona ragione (le 


“cattive furon molte) la compagnia sici- 


liane, Marinella Bragaglia tornò ‘a reoi- 





tare sullo modestissimo scene dell’Eden 
di Catania, in riva al mare, Ma seguitò 
per poco: la giovane attrice era innamo- 
rata di nn attore Marazzi Diligonti, gio- 
vane anche lui che l'aveva chiesta in mo- 
glie alla famiglia. La famiglia, a quanto 
pare non disse precisamente nè sì, nò 
no e la Bragaglia ha fatto sicilianamente 
la sua brava /uiuta: è senppata col suo 
innamorato a metà della recita, La fami- 
glia Bragaglia o sulle furie, anche per-. 
chè Ja Marinella era il loro sostegno, ha 
avvisato le autorità, ma un buon matri- 
monio, vedrete, accomoderà ogni cosa. 
Quando li mangiamo questi confetti? 


—_______———___———————__ 
REPDBBLICANI E SOCIALISTI CHE Si BASTONANO 
Bene | Bene! 

Mandano da Genova, 27: 

Al teatro Verdi di Sestri Ponente il 
pubblicista Campolongo tenne stasera 
una conferenza di propaganda s0:iali- 
sta, I repubblicani lo interruppero. 
Nacque un'enorme confusione. I socia- 
listi e i repubblicani si accapigliarono. 
Intervennero un delegato e alcune 
guardie: vennero dati gli squilli e il 
teatro venne fatto sgombrare. Rimasero 
coniusi nel tafferuglio i pubblicisti Cam- 
polongo, Traxino e Borzone. Anche il 
delegato s'ebbe qualche pugno. 


La crisi del ministero inglese 
La Stefani comunica da Londra, i7: 
Il cancelliere dello Scacchiere (mi- 
nistro del Tesoro) ‘Ritchie, il ministro 
delle colonie Chamberlain e il segre- 
tario per le Iadie hanno dato le di- 
missioni. 





Questa crisi era attesa da vari giorni, 
non essendovi più accordo fra î ministri 
specialmenie sul progetto della riforma 
doganale presentato da Chamberlain. 

Per il momento è il ministro imperia- 
lista che rimane sconfitto — ma non si 
può dire che siano vincitori i suoi av- 
versari. Per quanto diviso, il partito con- 
servatore ha ancora per sò la. maggio- 
ranza dell'opinione pubblica, che è la 
vera sovrana d’ Inghilterra. 

Il presidente dei ministri Balfour, che 
aveva pubblicato un opuscolo piuttosto 
favorevole alle idee di Chamberlain, per 
evitare la crisi, approffitterà probabil- 
menta dell'occasione per ritirarsi. 


—_____te 


NECROLOGIO 
E' morto a Venezia, di 60 anni, il signor 
Carlo Zane direttore dell'ufficio pubblicità 
dolla Casa Haasenstein e Vogler. Era un 
uozo di grande attività, molto intelligente 
e stimato da tutti, 


Dott, I. Furlani, Direttore 
Qrarenolo Gitavio, gorenta 









onsabile 


Dopo lunga e penosa malattia, mu- 
nito- dei conforti religiosi, ieri 17 corr. 
alle ore 24 rendeva l’anima a Dio 


Luigi Petracco 
nell'età di anni 64 
Chimico farm, reduce dalle patrie battaglie 

La moglie Luigia Passamonti-Bidoli, 
le figliastre Italia, Elisa, Antonietta, Er- 
minia e Luigia ed i generi M. Cristofoli, 
G. Rossi, G. Comessatti e G. Briganti 
desolati ne danno il triste annunzio ai 
parenti ed amici. 

Udine, 18 settembre 1903, 

I funerali avranno luogo in Chia- 
vris partendo dalla casa n. 20 pel ci- 
mitero monumentale di Udine alle ore 
9 ant, di domani sabato 19 corr. 

Il presente tiene luogo di partecipa- 
zione personale. 

Si dispensa dalle visite dicondoglianza, 





GABINETTO DENTISTICO 


e per le malattie della bocea 


DI LUG! SPRLLAZON 


Medico Chirurgo 
Piazza del Duomo, 3 — Udine 





FERRO-CHINA BISLERI 


L’uso di questo liquore è ormai 
diventato una ne- 
cessità pei ner- 
vosì, gli anemici, 
i deboli di sto- 
maco. 


Il Dott, FRAN- 
CESCO LANNA, 
dell’ Ospedale di 
Napoli, comunica 
ave Tn e ono 2 
u risi superior! aspottatara 
neanche in casi gra i Varie 
ndebilitamenti organici consecutivi a 
nmalattie di lunga durata n. ° 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di atte 
stati medici come la migliore fra le 
i acque da tavola. i 
F. BISLERI e 0, — MILANO 


° D’affittare 


I° appartamento in Chiavris sopra 
© la farmacia. 
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to 
ISTITUTO CONVITTO UNGARELLI È 


BOLOGNA - Fondato nel 1859 - BOLOGNA. ri 





: È Sa + i z 
Promiato dal Ministero della Pubblica Istruzione i 
con l'unica Medaglia d'Argento - Roma 1901 ti 
É Direttore Cav, L, FERRERO a } t 
5 
3 con sede legale di prorcioglimente |îg 
È SCUOLA ELEMENTARE © di Ifcenza della 5* classe 37 
E Tecnica e Ginnasialo = Corsi accelerati pel Liceo - Istituto Toenico 45 
s II Collegio è to tutto l'anno — Bagni di maro — Souolo, autunnali |E, 
sE perle riparazioni Se liotta ‘annua mito, con riduzione pori fratelli è por più si 
A È| di tro alunni provenienti dallo stesso pacse. ' 





VUE 
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Bale & Edwards 


La più nlito ad umanitaria apoolatifà Iofenice 


‘ MILITTA “ 











Successori 
Preservativo chimico ANTIVENEREO Ine, A. COLORNI & 0. 
ir È GRA pe e pù e MIDANO FOGGIA 
Faalaseio ssgrete. falso Mies SE mg | Via S. Marco 40-42___ Via Conte Appiano 
Meo Sita SERIETA RILITTA, Via Baget, 3, “a. 








GRANDIOSI MAGAZZINI 
MACCHINE AGRICOLE 


Pigiatrici - Sgrappolatrici 


vere originali 


Depositario per Udine Gincomo Con asattio 





Lotteria Esposizione | <Brusgermann 
UDINE $ 3 
Estrazione 27 settembre 10908 | H È 
PrEMI IBOO0 È < 
per Lire E ii 

< o 

40,000.00 è "i 


FILTRI 
e qualsiasi altra macchina vinicola 


Chiedere listini che si forniscono 
gratis 


Biglietto Lire Una 


Dirigere richieste e vaglia postale al 
Comitato Lotteria Udine 


SI spedisco freno di porto 








Veozia - D. BARERA - tusis 


Mandolini — L. 14,50 — Mandolini 
(Garantita perfezione) 

Lavoro accuratissimo in legno scelto ele- 
ganti, con segni madreperla. Meccanica fina, 
eseguiti dai migliori allievi dalla ditta Vi- 
naccia = Napoli. Mandolini lombardìî, Mandole, 
Liuti, Chitarre, Violini, Viole, Violonoelli, 
Armoniche Ocarine, eco, — Cataloghi gratis. 


INTONA 


Istrumento perfezionato a manubrio; il 
migliore del genere, solido, elegante e per= 
fettamente intonato. I dischi delle suonate 
anzichè în cartone, sono in metallo e perciò 
indistruttibili, — Scolta raccolta dei più mo- 
derni e popolari ballabili, pezzi d'opere, mar- 
cie, canzoni ecc. — Adattatissimo por feste 
da ballo in famiglia. L'intona con 6 suonate 
tutto bene imballato e franco d'ogni spesa 
L. 25. Ogni disco in più cent. 85. Continuo 
arrivo di suonate nuove. 


Ultimi Giorni 








Non studiate 
LE LINGUE STRANIERE 


senza prima procurarvi i nuovissimi Ma- 
nuali di Conversazione accelerati del prof: 
Siagura di Gennuso, con la pronunzia di 
ogni parola, premiati all’ Esposizione di 
Parigi ed encomiati dal Ministero della 
P.L poichè in men di tre mesi, ognuno 
riesce da sè stesso a parlaro e scrivere 
correttamente: gli idiomi moderni. 


Siagura — Manuale Francese = L. 3,80 


Siagura — Manuale Inglese n 3.80 D'AFFITTARE 

Siagura — Manuale Tedesco » 8.80 s si E % 

Siagura — Manuale Spagnuolo n 3,80 All’Amministrazione dei Legati del 

Siagura — Manuale in 5 lingue Comune di Udine (Via Cavour N. 4) si 
riunite » 7.80 | affittano due palchi di prima fila (N. 3- 


Inviare cartolina - vaglia ’ Libreria Bosa 


e 20) a L. 15,— l’uno, e uno di quarta 
Santo Stefano del Cacco 84 G.- Roma 


fila (N. 11) a L 6.— ; 


i 
fi 


G. B. MARZUTTITNI £ C 


Gazometri acetilenme — Motori a gas Tamgyes'i più perfetti del 
giorno per piccole e grandi industrie, — Lampade novità, —- Retine 
Auer applicate al petrolio. — Costruzione e riparazione di biciclette. — 
Specialità biciclette da signora. — Motociclette. — Automobili. 


DEPOSITO 


motociclette a 2 H. P. x 3 H, P. Marchand al magnete, 
Sonerie elettriche e telefoni applicati alle stesse. 
Si assume qualsiasi lavoro inerente alla meccanica elettroteoniea, 


Chiedere preventivi e ragguagli a G. B. MARZUTTINI e C.i 
Piazza Umberto I N, 10 
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CONVITTO. 


ARCIVESCOVILE 


diretto daî PP. Stimatini 
IN UDINE 


inni So ; : 
Questo Collegio ha sede in uno dei migliori palazzi della città, il 
N quale col nuovo fabbricato aggiunto, appositamente costruito, offre dei 
Mi locali pieni di aria e di luce, Fornito di spaziosi cortili, porticati, loggie, 
palestra e bagni, nulla lascia a desiderare di quanto conferisce al buon 
ordine e alla sanità dei giovani che vi sono ammessi. i 
. L'istruzione abbraccia: Corso ‘ elementare interno. con sede legale 
di esami di licenza, — Per il corso ginnasiale, scuole interne o regie a 
richiesta dei genitori. — Pel corso liceale, tecnico e dell’ Istituto tec- | 
nico si frequentano le scuole regio. . 

si tengono, pure corsi MI di lingne straniero, disegno e muslca, 
ica, trattamento. sano e ho \ 

schiarimenti rivolgersi alla Direzion ETA se progreniti i 









































































































GIORNALE #DI UDINE tte A 
Regno gi ricevono esclusivamente presso l’Amministrazione del Giornale di Udine 


Interessunte a tutti 


Chiunque pnò fare faciliasimamente a freddo, finisalmi L'quori, R.solil, 
quali Alchermes, Anfsette, Beneditine, Chartrouso, Coca, Cognac, Curacao, 
China-China, Fernet, Ferro o China, Menta, Rhum, Grepatiua, Soda Cham» 
pagne, e moltissimi sitri; adoperendo li Estratti Alsidi, o li Aromi specali 
= di esclusiva preparazione del Laboratorio Eno-Chimico Sperimentale di To- 
S ri10, Via Nizza 33, a Corso Valentino, 1, 

Garanzia di perfetta riuscita doi prodotti e di forte risparmio, , 
Numerosi attestati lusinghieri, e le più Alte Onnrificenza alle principali Esposizioni 
Naijonali ed Estere, 

Chi rimetterà Cartolina Vaglia postale di L. 2.20, chiedendo l'invio del 
pacco campione di prova N. 88 riceverà subito a titolo di saggio sporimena 
tativo franco a domiellia ed gyngue nel Regno, (per Talora fr 300), i 
o a i ; mici Ì è versi Estratti ed Aromi per fare titri csolil in varie qualiti quelle 

nserzazione dei copolli, omamento tanto Approzznto principalmente malo Eibiono sopra menzionate, 6 per fure litri 5 del vero Vermouth Torino, ji tutto ae. 
approd: T nolti preparati congoneri, pure i pareri dei migliori-sono concordi nel dichiarare |L . compagnato dalle rispettive etichette per applicare allo bottiglie, nonchè 
quale più efficace fra le consimili prépàrazioni lr OHEINDVA»-RIIGONIZ: |. ù della intruzione che insegna la facila preparazione, più Catalogo di altre 

L'azione che esercita la CHININA-MIGONE sul cuoio capelluto e sui bulbi pilifori è incon- circa trecento preparazioni per Enologia, e Liquorerio, 
testabile. Essa, togliendo la forfora, combatte i pa ti del polo nel mentre rinforza i bulbi, ei 


lo sviluppo e rinsaldando le radici. 3 
DET CHININA-MIGONE è indicato 2d ogni, età perchè se, alle signore, arresto la 


dhdlta-e lo scoloramento dei capelli. ‘alle signorine assicura una lussureggiante capigliatura 


ell'età avanzata. o 
L n inn-Migone tanto profunuta che inodore, od al petrollo non si vende a peso, ma 
Mita ar: vi S0, e 2  hottie andi per uso delle famigite a L. 3,50, 5 e 8,50 la 

rofumiori 0 dvoglieri, AZle spedizioni per pacco postale eg- 
unyere per le fate da E 0,76, 1,50, cent, 25, per le altre cent. SO, — Deposito 
generale da A MIFONE © ©, via Torno, 12, 
MILANO. 3 




















Indirizzaro le richieste a Torino od si prinoipali Negoz/! di Drogherie 
| 8 Prodotti Chimici in Udine 6 Provincia, 




































VEGGENTE 


* Scnnambula ANNA d'AMICO, dà consulti per qualanque demanda di iute 
ressi particolari, 
1 signori che desilerano consultarla per corrispondenza, debbono dichia 
rara ciò che desiderano sapere, ed invieranno L. 5, in lettera raccomandat 
o cartolina - vaglia, È 
Nel riscontro riceveranno tutti gli schiarimenti opportani e consigli neces. 
sari sy tutto quanto surà possibile conoscere e sapersi per favorevole risultato, 
Dirigersi al prof. PIETRO d'AMICO, via Roma, N, 2, p. 4°, BOLOGNA 


AREE a 



























i COT®A Y E'LTORI ANNG V° 
I° ANNO 35 — I° ANNO 62 — II° 70 ANNO — IV° ANNO 75 


è 


- Stabile proprio 





fuori porta Venezia - 





«l'convittori frequentano “le R. Seuole secondarie classiche e teeniche — educazione accuratissima — sorveglianza continua 
‘assistenza gratuita nello studio © trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene arieggiato, con 
‘ameno. e: vasto giardino — posizione vicina’ alle R.. Scuole. 


IV RETTA MODICA >= 
S UOLÀ ELEMENTARE PRIVATA ANGHE PER ESTERNI 


DE so Insegnamenti speciali : lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ece. 


© APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 
Éll-numero sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottenuti da cessi fino ad ora valgano ad assicurare che 
ulla, siftraseura in questo Collegio per soddisfare ai desiderii delle famiglie. i 


n Direttore Dott. Prof. A. SILVESTRI 



























DI. MILANO 


GENUINO PROCESSO: DEL 





















È SONO ‘1, SOLI CHE POSSEGONO IL’ VERO E 





Guardarsi 
dalle contraffa 
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OBORARTE, DIGESTIVO ISO i 
RAGOCHANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 
id Carlo F. Hofer 6 C., Genova ° per l'Amerlon I Nord Li--Gandol Gi, Now-York. | sei 


eten RA 
zioni 






































lu|».. Leggete sempre gli 


avvisi della terza e 
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hihe-d' inveni periore! ai: più ri i A prazzo , 

ne-d inve restori, = 11 prezzo pol. è alla: portato, di -tatil, 

iti RO BO e: 80-01 posso profemato è non 'profamzio. in apposita diego saltola, Pe f 

- (EVUOPO DIILILA NOUTIZA ARL EDI MIDI Lo DI CONSUNO deninnat. 
vaglia di Lire Bi la Ditta Ai Banfi svsdizce tro persi gresdi frassoi in'iutta Holia, — Vendesi pri | ; 


i del Reguò 4. dai grossisti $.Alilumo Pagarini, Viliast 6 C, = Zini, Coriosi e Esraî, — P 


tutto ciò’ può di phi ; 
ooo! Grd atfians posi ad è abbr [| quarta pagina .del no- 









stro giornale. 

















quinte 
inferi 


